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II DOMENICA DI PASQUA “IN ALBIS”               16 aprile 2023 
Domenica della Divina Misericordia 
                              

Mio Signore e mio Dio 
A cura di don Silvio Pradel 

 

La seconda domenica di Pasqua è dedicata sempre a Tommaso. Giovanni presenta i discepoli chiusi in 
casa per paura dei Giudei. Se Giovanni parla dei discepoli, non parla solo di loro, ma anche di tutti noi. 
L’esperienza che egli racconta è quella che devono fare tutti i discepoli. Questa prima comunità 
spaventata è l’immagine della Chiesa di tutti i tempi quando ha paura di coloro che non accettano la 
proposta di Gesù. Quando ha paura, la Chiesa si rinchiude, si arrocca, vede il male anche dove non 
c’è, si isola, rifiuta il dialogo, rifiuta di rispondere ai problemi emergenti; la paura la fa diventare violenta. 
Come mai i discepoli il giorno di Pasqua hanno paura? Perché non avevano ancora fatto l’esperienza 
del Risorto. E anche tutte le nostre paure hanno la stessa causa; anche dopo 2000 anni possiamo non 
aver fatto ancora l’esperienza del Risorto. Le apparizioni del Risorto descrivono la nuova presenza di 
Gesù nel mondo. Come mai Gesù mostra le mani e il costato? Perché esse sono la rivelazione delle 
mani di Dio. La rivelazione piena di Dio la troviamo nelle mani e nel costato di Gesù. Dal costato 
escono sangue ed acqua: il sangue è la vita donata per amore; l’acqua è la vita nuova dello Spirito, il 
DNA di Dio; sono la carta di identità di Dio; che deve diventare anche la nostra carta di identità Il 
Risorto li invita a uscire; li manda nel mondo a mostrare le loro mani che devono essere come le sue: 
mani che si impegnano per la vita non per la morte. E poi Gesù soffia su di loro: con questo soffio è 
l’uomo nuovo che viene creato dal dono dello Spirito. “Perdonate”: perdonare il peccato vuol dire far 
scomparire il mondo ingiusto. I discepoli devono cancellare, spazzar via il male. Gesù sta dando una 
enorme responsabilità alla sua comunità. Se il peccato non viene spazzato via è colpa dei discepoli 
che non si lasciano guidare dallo Spirito che il Risorto ha donato loro nella Pasqua. Ma quel giorno 
mancava Tommaso. In Giovanni i personaggi sono reali: Pietro, Giacomo, Giovanni… ma diventano 
anche simbolo di un modo diverso di rapportarsi con il Maestro. Tutti i discepoli hanno fatto fatica a 
riconoscere il Risorto; quindi non solo Tommaso; ma Tommaso è stato scelto come rappresentante di 
coloro che hanno difficoltà ad accogliere il Risorto. “Didimo” significa gemello. Gemello di chi? Di noi. Di 
ogni discepolo. Tommaso si è allontanato. C’è chi si allontana dalla Chiesa deluso, amareggiato, 
arrabbiato (per il comportamento degli uomini di Chiesa, per carrierismo, anche per corruzione.) e non 
torna perchè si ritiene superiore. Se ne va e non torna più. Questi non sono gemelli di Tommaso. 
Tommaso torna; un momento di delusione è più che comprensibile, Ma Tommaso, tutto sommato, non 
è capace di allontanarsi dalla comunità per sempre. Ha nostalgia di quella piccola comunità, quella che 
poi si chiamerà Chiesa. Non ha mollato tutto, ritorna e così lo ritroviamo otto giorni dopo, e vuole prove. 
Comprensibile. Il Signore non rimprovera Tommaso; non rimprovera nemmeno noi quando la domenica 
ci presentiamo con le nostre fragilità; il suo saluto è sempre la pace. Nel giorno del Signore siamo 
invitati a fare quello che desiderava fare Tommaso: guardare quelle mani e contemplare quel costato. 
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Ore 9.00 Santa Messa della Comunità a Siror:  
d. Battista e Rachele Taufer – d. Raul Bancher – d. Ida, Maria, Evaristo Gubert 
defunti fam. Andrea Cei – d. Benigna Depaoli – d. Anselmo e Carolina Longo  

d. Linda e Ziato Zanetel 
Ore 10.30 Santa Messa della Comunità a Fiera Arcipretale:  

In ringraziamento 60° di sacerdozio di don Giulio Trettel 
d. Gianmatteo Orsingher 

Ore 10.30 Santa Messa della Comunità a Tonadico: 
d. Simone e defunti Tomas – d. Vittorio Dallaserra – d. Giovanni e Lina Turra  

 d. Giuseppe e Maria Gadenz 
  Ore 10.30 Santa Messa della Comunità a Sagron  

Ore 18.00 Santa Messa della Comunità a Transacqua: 
d. Cornelio e defunti Scalet – d. Angelo e Sergio Debertolis 

 defunti Pradel e Scalet – d. Albino e Rosa Scalet  
 per i defunti di Teresa Tavernaro – d. Lina e Domenico Partel 

Lunedì  
17 aprile 

 

Ore 18.00 Santa Messa a Transacqua: 
d. Lorenzo De Bertolis (ann) 

Martedì  
18 aprile 

 

Ore 18.00 Santa Messa a Siror 
Ore 18.00 Santa Messa a Fiera (Madonna dell’Aiuto):  

d. Dino Zortea – d. Claudio e Stefano Toti 
 d. Anna e Andrea Marini - d. Flavio Mondini  

 

Mercoledì  
19 aprile 

 

Ore 8.30 – 12.00: Adorazione Eucaristica e Lodi Mattutine (Madonna Aiuto) 
Ore 18.00 Santa Messa a Siror : 

Ore 18.00: Santa Messa a Tonadico: 
d. Angelina Faoro - d Ludovica e Marcello 

Giovedì  
20 aprile 

 

Ore 18.00 Santa Messa a Transacqua: 
d. Primo Brunet 

 

Venerdì  
21 aprile 

 

Ore 18.00 Santa Messa a Tonadico 
Ore 18.00: Santa Messa a Fiera (Madonna dell’Aiuto): 

d. Narciso Loss 

Sabato 
22 aprile 

Ore 18.00: Santa Messa vigilare a Fiera (Arcipretale):  
d. Giancarlo Lucian 

Ore 18.00: Santa Messa vigilare a San Martino di Castrozza  
d. Angelo Scalet e defunti Bonelli – d. Maurizio Rimondi 

Domenica  
23 aprile 
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Ore 9.00 Santa Messa della Comunità a Siror:  
d. Tito Longo (ann) – d. Claudio, Luigina, Erina Longo – defunti fam. Vinduska 

defuti fam. Celestino Scalet – d. Remigio e Graziella Fontan 
 Secondo intenzione famiglia offerente – d. Silvio e Romina Fontan 

Ore 10.30 Santa Messa della Comunità a Fiera Arcipretale: 
In ringraziamento 25° di Matrimonio di Filippo e Glenda Cemin  

Ore 10.30 Santa Messa della Comunità a Tonadico: 
d. Emanuela Iagher 

  Ore 10.30 Santa Messa della Comunità a Mis 
Ore 18.00 Santa Messa della Comunità a Transacqua: 

d. Giovanni, Augusta, Giustino e Guido Scalet – d. Raffaele e Maria Debertolis 
 

about:blank


A Tommaso non è rimasto altro da dire che: ”Mio Signore e mio Dio”, la più bella professione di fede 
uscita dalla bocca di un uomo. Le nostre Eucaristie, ci portano a proferire questa professione di fede? 
 

Ci uniamo alla festa della Comunità di Santa Croce per don Giulio Trettel 
Salesiano che oggi nella chiesa Arcipretale di Pieve ricorda il 60° di sacerdozio 
e il 70° di professione religiosa. La nostra preghiera lo accompagni insieme al 
ringraziamento per il prezioso servizio svolto dai salesiani per le nostre 
comunità parrocchiali nella celebrazione dell’Eucaristia. 
 

Un Tweet dal Papa… 
Le nostre ferite possono essere varchi, aperture che, imitando le piaghe  

del Signore, fanno passare la misericordia di Dio, la sua grazia che cambia 
la vita e ci trasforma in operatori di pace e di riconciliazione. 

 

 MARTEDÌ 18 APRILE don Giuseppe incontra i genitori dei 

bambini della Prima Comunione alle 20.15 in oratorio a Pieve. 

 TUTTI I MERCOLEDÌ alla chiesa della Madonna dell’Aiuto 

alle ore 8.30 ADORAZIONE EUCARISTICA con le Lodi 

mattutine. L’Adorazione prosegue fino alle 12.00. 

 Giovedì 20 aprile riprende la riflessione del Consiglio pastorale 

decanale inerente il cammino delle nostre comunità. 
 

VENERDÌ 21 APRILE ore 17.00 in Arcipretale a Pieve: primo 

incontro dei bambini di Fiera e Transcaqua in preparazione al 

Sacramento della Prima Comunione. 

 

SABATO 22 APRILE  
ore 18.00 in Arcipretale a Pieve 

Presentazione alle Comunità di Soprapieve  
dei bambini che si stanno preparando alla Prima Confessione 

 (3^ elementare) 
 

Accogliamo con il Battesimo: 
 

 NICOLÒ LOSS di Silvio e Elena Fontan – sabato 15 aprile a Siror 

 DORIAN TAVERNARO di Mathias e Elisa Piccini domenica 16 
aprile a Siror 

 DANIEL BERNARDIN  di Mirko e Stefania Rattin – domenica 16 
aprile a Siror   

 GINEVRA DE PALMA di Luca e Lisa Maretto – sabato 22 aprile a 
Pieve  
 

 


